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Lesbiche uniamoci! 
Parlando ~1ku11i giorni fo 1.:un una raga z· 
1.a del ~rnppo e ~nt<..·ndo la sua stnria 
Lii solttudi11c e di ril'Cn:<1, ho 1ruvulo 
nell'unione <lcglì 0111oscssu:.1li ulteriori 
scopi e VJntaggi. 
f .S. mi ha r;.1'-.'.contalo di essere uscita 
d:dla sua ~asa, appcn..i maggiorenne. e 
d1 essere .emigrata in Olcmda <love supc-
v:1 csscrcJ una assnda,.ionc di omoses-
'iU.al i. il CO('. allo scoro <li riconoscere 
e trovare se stessa. 
Alla linc l:.1 su..i sl'cll.i C ~l:.1ta ragiona-
t,rn1r11tc decisa e ha trovalo un:.1 ragio· 
ne d'essere e maggiore capacità di co-
1111111 ic:11.ionc con le persone del ~uo 
stes so '>Cssn. 
t•:· giusLO l:lrc piì1 di <lucmila chiluinct ri 
per po1cr crcs...:crc·~ 
Il nost ro amhicnle 11011 l'<h1c.1 una don· 
na a vivere la sue scssu:.11ità. Tutto fa 
in modo ,.;he la donna debba impar_arc 
il scssu (fol suo futuro uomo. 
l.a lcshka dunque si trova a dovere af· 
frontarc delle Jifncoh:i in~ormonlabili: 
le prlnt:ipali sono: trovnrc ùa sola. 
L'~Jmpl~tmn~1~te i111pr1_'parat:i. :1111.i osirp,-
g1,1ta. 1 111c11.1 c~press1vi delt..1 sLrn sessua-
lHii e <lifenJersi <l;11le 'Jggrcssio11i soc.;iJH 
che b vorrchhcro pritn:1 vcrg111e poi 
mnghc e poi 111~1drc. 
l,;i lcshh.:a si truv:1 a vivere b dassifica• 
1.io11c <lei suoi rnoli S(1ciali. for1.ata 
con li1n1amcnle a<l ~1p11artcnc1vi. <lcfini• 
la. <la chi le sta intorm>. in qualche 
tlll)dll e suo malgrn<ln 
l'cr esempio VERGINE. 

F' V(·r~irn: la drn111~1 che 11011 ha 111:ii 
avuto rapporti ..:-011 uomini". 
111 tal senso k lcshkhc lo sono. "I:' 
vergine I_J <lDnna che :11 primo _rappor-
to t.;Ofl I uomo risuha "'deflorata·~. In 
tal scust>. le lcshkhe lo possono essere 
se i rapporti che hanno ~1vuto tra 1.H 
loro si souo mantenuti c-ntro là dol• 
ccz1<.1 dei rapporti t'r.1 Lhle donne I cloè 
senza violc111:.1. 
Noi rivoluzì<Hlaric rcspingia1no tutte 
queste pawk, e le lasciamo alla vec-
chia cultura e attc11diamo di trovare 
per qu este una nuova arca di sìg,nifi-
L':.1tì. 
O!,!gi and~·\o 11011 sono più 11ctk co11di-
1ìm1i di I· .S. qtHlll<lll (' parlita dall'ita -
lia. 
Oggi sono a1h.:h 'io in grado di andare 
oltre ìl <liscors~1 e oltre il prnblcrna per-
sonale e di parl~m~ dì gruppo. 
In agnsto assieme ad altre .amh.:hc che 
vengono d~il fcmm iniSmo. ho costtt uito 
il FLO ( Fnrnlc Lihc«izi,rnc Onmse~sua-
lc). Perché lihcrazinnc ·• Pe rché le le-
shkhc oggi non sono 1ih1.:rc. sono una 
minoranza doppiar11c111e oppressa. co-
m~ dn1111c e come donne che hanno I' 
i.•sìgc nza di esprimersi in modo ornoscs• 
slwlc . L '..11.iom: che vngliarno inlrapren• 
dcre è anche <li r,volu1.ionc con tro la 
targa di omoses.,uale che dalla società 
ben pens:.intc vìcnc ,.;unsidcrata infa• 
mante. 
In settembre. sono venuta a conoscenza 
del gruppo de i ragazzi di FUORI' e d 

sc111hrnl{1 ncccs~:iri:i u11·;1lle~1n1.:1. 
Oggi siamo tull i assieme omost.•ssuali 
maschi e fc1n11iirn:. ;1hhi:11110 d;1va11t i 
:.1 m~i una _g,ross:1 h:1t l.ii,dia. ma per le 
lesbiche c1 so110 mille frnnlicrc in più 
da .",(..'/1vnk::1re. 
Il problrma femmini sta dentro e frn.1ri 
~lei grnrpi..l. ]\ ~! ~1ucslo. l':it.:i.._'llUIIO dqdi 
lll~OIHfl puhhl1n l'Oll i µruppi rl'lllmlni• 
st1. 
Il problema della soprnvvive111.a. Mo lte 
J.i noi a dlffcrcn1.~1 dei 111:1.'irhi 11011 han-
no nessuna possihili t:'i d'ì11n111( n,, 

F!~sìamo nella nostra i:ill;'1 un luogo 
<l 111co11tro. dove, ogni scrn. rcL"andori 
rnnosdamo ah re raga1.1c L:hc sono ve• 
nute per noi. 
E q 11cl1c di noi che h:111110 µiù un grnp· 
po. un clan, delle arniche. quelle che 
si trova11n nei !\:Jlotti n·nci cii-coli ri-
stretti. escano FUORI ' 
Sarà mollli utile per loro qlll:sta trnova 
dimensione umana. 
Scrivcleci alla re<l~11ionc th:! µio malc, 
vi rispondcrl'mo ùani.J uvì Il' in<li'--·atio• 
111 ltC(l'SS :u ic. 
I contatti fr;1 il movimento 01110sess11alc 
e i collettivi fr111111i11istl in ltaìia si 
scanno svolg<."llllo all'insegna di u11:i t.'Or-
diJll' c.iut ela; 11011 certo 1..i.l partl' 110-
!stra perché , L'ome abhiamo sempre af-
fermato. consideriamo le donne fcmmi· 
11istc delle natur ;di ;1llc:ilt'. 
Comuni obiettivi possono c~scrc la di-
struzione della mrntalitil fallona tica. la 
<.!istruzione <lei 'iistema. ha.'i;.1to sul po~ 
tere e sul Llominin <lei m:1schio in parti-
colare. ta sovversione del pili c-lcmcnla• 
re rnpporh .. )•Ìstituzionc tra j ~essi su cui 
il. sistema fo_11ù~1 strutture di psiL"oloµi;i 
<l1 massa e di strultamcnlt ) c..:nnornkn. 
Cos'è dunque 1.i c;.1utela che le ùonne 
hanno mantenuto finora nei nostri con· 
fron tf~ Le rause sono 11101 te. 
Si tratta di un dibattito. cssc11zìalmcn-
le ideologico che si svolge tra molte 
ùifficollà: . 
I) lott:.i al n1aschio sessista c~;ndott;1 
insieme ai pochi uomini non autoritari 
oppure lott.i contro tutli gli uomini • 
Sl'nz;1 possih ilì l;ì di eccezion{'. 11cll'a111-
hito di gruppi omosessu~1li. 

~) ~c:clta !ra un.i via l~g~1litarhi o <.tuc l· 
la d1 una 111suhordi1111zmne nelr:.imbito 
lici l.ivoro ~omc ìn qul'llo <lei rnpporti 
i11tcrpcrso11;1Ii: SL'elt:..i ic.Jeologic;.1 verso 
1'1)111oscssu,dità kmmi11ilc quale sstrll· 
111c11to rivoh11.i<inarin l1i lotta contro I" 
uomo e i.lì identifica zione i.:ol pruprio 
sesso. · 

Qucst• vari punt i di visi.i crc.Jno molte 
d iffìrollù di rappor1t 1 :mchc tra i gruppi 
fcmm1111st1 e 4uell1 della sìnistrn cxtra-
rarlame n t:.ire. i quali rtvolgonn alle loro 
COITlJli..181le ;~ccuse ùi <lllli·lllélTXismo, q11;1• 
luru1uismo 1deologin,·politit.:o. in.al luaii-
là della loro lotta ( che pntrchhc ~vere 
senso sol tan lo dopo l:.i rivoluzione). 
~1u_ar.1do n 011 ~iu11go110 aJ una st:npcrti.1 
1rns1011c. 
Le l~mministc hanno sovente r~1gio11c 
nel riconoscere la 111cnt~1lìtù follonatic:1 
anche nei gruppi rivoh 11.io11arì. spc...:iai• 
lllcnte quando qucsh rifiutano un con-
fronto e 1110str:.i110 scarse cap,11.,:it;i di 
«1utrn.;ritil'a. 
Inoltre t gruppi femministi udott:1110 
quale strategia lihcrntoria non solo una 
lotta nrntro l'oppressione esterna. ma 
anL"hc contrn l'oppress ione inlem,1 ~11• 
traverso u11 lavoro <li recupero dell't-
dcntìtà in<lividusle. all'.in tcrno dei wl· 
lettlvi stes si. 
Altro ost,11.·nlo che le ùonll<.' vedono 
per l'ìnSLi.HH:ll'Si lii un a lotta in ( Ollllllll...' 
con gli OllWSC'SS11i.1IL C il pcrsi!;tCrl' ddLI 
mcntalit~ .. 111as1.;hilc-~utoritari~1) ;,.uclw 
11cWuo1110 onwscsslwlc : tale l'.dtir,_i.11111l 
ci appare priv:J d i fondamento c-<l è ~111· 
che per questo 1.:he nuspid 1iamo un in• 
contro. 
Le pagine che 1-iserv iamo alle lolle fèm· 
minisl e nel nostro f!ionwk e d1c vorrc 111 
1110 vc<lcr g.cstik in pri111a persona d ;.d-
lc donne. sonn paµinc dovl' prnpn 11ìa111t1 
una mcdì:11.ionc. un L·onfnmt (>. n1w 
sho...:...:o lrn i µruppi fr111111i11isti t..'d il 
frt)lllC di lihcrn1iu111.• lllllt1scssu:ik . 

MARIASILVIA SPOLATO 
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